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li N.it18della Raccolta uglefale delle Leggi e dei
Decreti del Regno efftelia contiene il seguente
Decreto.

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio eper volontà della Nazione
a RE D'lTALIA.

Considerando che nel Museo Nazionale di Napoli
ed in quella Regia Zecca ci haduecollezionidimo-

nete e di medaglie, le quali da tempi antichigiun-
gono Ano ai nostri giorni;
Gonsiderando che riunite insieme nel Museo Na-

zionale possono meglio servire alla Storia numisma-

tica di una parte importante del Regno, non meno

che alle ricerche degli studios¡;
Sulla proposta del Nostro Ministro d' Agricoltura,

Industria e Commercio, di concerto con quelli della

Pubþlica Istruzione e delle Finanze, ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. 11 Medagliere della R. zecca di Napoli è riu-

nito a quello del Museo Nazionale nella stessa città.

Art. 2. 11 trasferimento degli oggetti che compon-
gono il detto Medagliere sarà fatto alMuseo Nazionale
In segnito di catalogo descrittivo.
Art. 3. In disposizioni del presente Decreto non ri-

guardano le matrief, i punroni ed I conif relativi sila
coniazione delle moneto decimali secondo il sistema

stabilito dalla legge 21 agosto 1862 , n. 788.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Sinto, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle Iaggi e dei Decreti del Regno d'Italia , man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 19 marzo 1863.
VITTORIO E31ANUELE.

MANNA.
AMARI.

MINGH£TTI.

Il N. DCXCI della parte supplementare della

Itaccolta m//teiale delle Leggi e dei Decreti del

Regnofftalia contiene il seguente Deereto:

VITTORIO EMANUELE !!

For grasis di Dio eper volontå della Nazione

18 D'ITAI.IA

Ve:lota la decisione della sezione del Contenzioso
amministrativo dell'abolita Gran Cerle de' Conti di

Napoli del 25 aprile 1860 ;

Veduto il parere del Consiglio amministra od con Deerett del 29 febbraio 186$

Napoli e del Consiglio di Stato : Hanglat ear. Rolando, consigltere d'appello in Genova,

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , In- collocato a riposoper motivi di salute in segetto a

aos domanda;
destria e Cominercio' Daniellt avr. Paolo Giuseppe, vice-presidente nel trik
Abbiamo decretato e decredamo : '

circond. di Genova, nominato consigt. d'appello in

La voce delle I.a Tavoli-m di PagttaŠr raneiŠlco,'cðasigt. d'appello a Breseta, tra-
1859 sara ritenuta nelle cifredesignato dall'Intendente ' mutato nella stessa qualità a Milano;
di c2pitanata senza tener conto delle modlicartoni che \Ieyitti car. ayy. Lorenzo, id, a Bologna, Id. a Brescla;
la Gran Corte del Conti di Napoli , sabordinatamente Giorgiert Glaseppe, proc. del Re a Firense, id, congl-
alla Nostra approraalone, VI apportava. t gliere d'appello a Bologna.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 25 febbraio

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta atti-

ciale delle laggi a deiDecreti del Regnoditalia,man•

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
servare.

Dato a Torino, addl 5 marzo 1863.
VITTORIO EMANUElÆ.

Il N. DCXCIIdella parte supplementare della

Itaccolta upciale delle Leggi e dei Deenti del

Ifegno d'Italia sentiene il seguente Deenrto .
VITTORIO EMANUELE 11

Pergra:ia di Dio e per colontadella Naziens

RE D' TTAI.ÉA
Veduti gli articoli 5 eG del R. Decreto 9 ono-

bre 1861 ;
Considerato che il, numero dei compánenti la

Ginnta di statistica del Comune.di Napoli non cor-

risponde nè alla divisione amministrativa di esso,
nè alla importanza del servizio statinico che le e

affldato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segmtario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio,

Abblamo decretato e decretiamo quanto segua:
Articolo unico.

La Glanta di statistica del Comnae di Napoll sarà
portata da nove a quindlei membri da eleggersi so.
condo le norme del citato Nostro Deereto.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella RiccoÀà tilit-

ciale delle Leggi e deiDecreti de1 Regnod'Italia. mac•
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino addi 19 marzo 1863.
VITTORIO EMANUELE.

Rigsfo avv. Ylneenzo, aost proa.delRedi 3.acl. presso
11 tribunale del circondario di Casale, promosso alla
$.a el.;

Peroceblo ETT. Giustiniano, 14. di 4.a cl. In Asti, Id.
alla $.a cl.;

Fedossidott.Giuseppe,segret.premo14sludleaturadi
Novi (Emilla), coHocato in aspettatlys per motivl di
salute;

Cecebi Augusto, scrivano presso la gindleatars di cin-
gott, nominato sost. segret. presso la giudicatura di
Gualdo Tadino.

I marzo
Margnati Luigl, praticantecausidicogliscrivano presso
la giudicatara di Castelnuovo scrivia, nominato sost.
segret. presso la giudicatara di Robbio;

cattino caustdico Otuseppe, sostituito proedratore, id.
di Varzt;

Alesso causidico Giuseppe, glA sostituito procuratore,
id, di Balaola.

5 marso
Durante car. Natale, giudice erettivo nel trib. dicom.
niercio di Génova, nominato presidente, dello stesso

trib. pel biennio 1883-81;
Carpaneto Glacomo, giudice supplente irl, glad!ce et-
fettito ITI id.;

Costa Benedetto, giudice supplente Irl id.
8 marzo

Tarditi notalo cin11ano, segretario della giudicatura di
Pancalleri, nominato segretario delli giudicatura di

Montalia;
Damlani notato Antonio, id. di Montafia, Id. di Pan-
exileri;

Nicola Socondo, sost. segret. presso la sindfontara di

VRianova d'Asti, destinato provvisoriamente presso
il IIInistere di Graals, Giustizia edel Cald, promosso
alla 1.a el.;

Garibaldi Giuseppe, candidato notafo, nominato sost!.
fatto segrpt. In soprannumero presso la giudicatara
di noechetta I.fgare:

Ferraris Oforanni, praticante notato, Id. di 3tomba-
rosso;

S, ii., sulla proposta del Ministro di Crazia e Cin. Iangbl Oluseppe, scrivano presso la gindleatura di Al-
stizia e del cutti, ha fatto le seguenti disposlaioni g 4.g
nel personale dell'ordine gladialario: Napoli Gia matt., notaio, id. di Susa.

12 marzo
Luparla avv. Pompeo, uditore e ficaginglee nel mand,
di Ossale (fuori mura), dispensato dall'allielo di vice-
giudice;

Peace avr. Giuseppe,14. id. di n1xaltasormida (Acqui).
Id. Id.;

I.avagno [avr. Lullt, Id. Id. di Roblanano (Casale) ,

Id. Id.
1 i marzo

Usal car. Stefano, 'avr. de'pover! In aspettattva, col-
locato a .riposo dietro sua domanda;

Zanzola art. Camillo, giudien nel trib. cireand. d! Wr-
colli, incariento dell'istrusione delle esose penali,
nominato giudico in quello di Novara e4 esonerato

dall'Istruzione in seguito sua domanda;
Spingardi syy. Giuseppe, gladice nel tribunale del cir-
condario di Novara, giudice nel tribunate del etr-
condario di Vercelli coll'incarico dellistruzione dello
cause penali ;

Rigesilost Edoardo , sostItaito segretarlo nel tribunale
del circondario di Siracusa , soitituito negretario
presso lagiudicatara di carour in seguito a sua Bo-

mands;
Traschio Carlo, serfrano presso la gladfastora di Vo-
ghers, aostituito segretario sovraanmerarlo presso la
stessa giudicatara ;

GiordanoMelehtorre, id, td. di Montechiaro.
19 marzo

zanotti car. Pietro
, segretarid nell' uglelo dell' avro-

cato dei poveri presso la Corte d'appello di Ossale,
promo-o alla 1.a classe ;

Ferlosio Gloranal, serfrano nella segreteria del tribu-
nale del circondarlo dL Noy! (Casale) , aestituito so-
gretarlo sovranamerario pressa la medesima giudi-
eatura ed applicato temporariamente alla segreteria
del tribunale ofrenadarlale di detta olttà ;,

lorsoli Francesco lWarla , notalo, sostituito saltretarlo
sovranumerario presso la giudicatara di Carlasco.

S. ii., sulla proposta del Ministro della Marina, bz
fatto le segneati nomine e disposistoal per Regli De-
creti degli 5, 19 e 22 marzo pressimo pusato :
Triffletti Francesco, luogot. di rascello nello stato-

Maggiore del portt, capitano di porto, nondnato luo-
gotmente di Tascello di 1.a el. neito Stato-Maggiore
medesimo e collocato contemporaneamente in aspet- a

tatlya per ridartono di corpo con metà para;
Cararen! Antonio, id., id.;
Napoli Gioacchtmo, id., id.;
Noera Ignssio, Id., inogotenente di porto, nominato
idem;

Buonocore Fortunato, 1d., id.;
Sealla Alessandro, Id. espitano di porto, nomlaato id.;
311autolo Marco, sottet, di Taseelio id., luogotenente
di porto, nominato sottot. di vaseello id. , e colto-
esto in aspettativa per riduzione di Corpo con to
quinti di paga;

APPENDICE

RIVISTA TEATRALE

La stagione teatrale di quaresima è finita , inco-
mincia quella di primavera. Anche nei divertimenti

sociali di quest'essero perennemente fastidilo che &

I'nomo in città, ha luogo una vicenda senza interru-
zione che dal ilne fa ripullulare il principio. 11 gio-
vedi santo h2 chinso in faccia al pubblico le porte
del teatro; ecco la Pasqua che viene a riaprirle.
E 11 buon pubblico a precipitarsi di nuovo nelle

platee, nei palchi e nelle gallerie, sia che il teatro
gli offra le piacevolezze della commedia ,

il pianto
del dramma, le emorioni della tragedia, oppure le

melodie del canto e le carolo della danza. Vi ac-
corre con desiderio ed aspettazione atLratto dalle

promesse dei cartelloni , come un eterno novellino
che ci cmde, che conserva le sue illusioni

, ingan-
nato mille volte, disingannato mai.
I> compagnie comiche gli fanno cilecca coll'an-

nunzio di prothizioni nuoris<im, ed esso spera da

quesia il suo diletto, dimentiontlo generoso il fa-
slidio ed il dispelto che già glie ne cagionarono
altre unrisime ammanitegli. Gli impresari lo ade-
seano col nome di qualche valente artista di confó,
e colla promessa di qualche composizione rinomata,
desiderata d udirsi e non udita mai: ed esso, il

he0n pubblico, s affretta ad accollarsi la polizza del·
Yabboato, non avvisando che il più spesso il va-
lente cantarge é circondato da compagni che mal

gli corrispondono e ne riesce, pei cori , pell'orche-
stra, per tutto il resto un gipchina compirwo ,

e

che le novità musicali, il tcoglio delle volte, finiscono
per non compariro che sul cartellone.
Ala queste non sono che osservazioni generali

suggeriteci dalla sfiducia splenetica che cagiona una
lunga esperienza dolla parte di pubblico; Dio guardi
che qualcheduno le volesse intendere come appunti
dimLti alle brave compagnie draminatiche ed alle
onorevoli imprese che ci aprono per questa prima-
Vera spettacoli di conimedia e diopera e ballo.
Certo gli annunzi hanno fatto il loro dovere, pre-

sentando ai Torinesi le più seducenti losinghe. Per
i teatri Cari5nano e Gerbino bastano ad esser tali
i nomi degli egregi attori drammatici Ernesto Rossi
ed Alamanno Morelli; per il Vittorio Emanuele e

per to Scribe una lista di cantanti di buona fama
e il programma di spettacoli di buon gusto e di
scelta musica. E noi non dohitiamo ptmto che la
realtà non sia per rispondere alla speragza degli
accorrenti e le rappresentazioni che incominciano ,
che stanno per incominciare, non abbiano a riuscire
al cercato, pur difficilissimo scopo di sollazzare il
vosto animo, o diletti concittadini, nelle serate di

questa stagione, in cui già difettano i convegni so-
ciali, e pure ancora non à di tanto .inoltrato il
tempo da concedervi l'amenità del so5giorno campe-
stre in villa.
Ciò non ostante, però, non hanno mica una facile

impresa per lo mani i teatri, non diciamo a tirare
dapprima gli spettatori (le prime recite chiamano
sempre molto concorso, aiutandosi della curiosità,
male endemico delle cittadinanze numerose) ma a

conservarli.
L'andare una volta al teatro, per quanto sia bella

la stagione del tempo, succede a tutti: ma il farne
suo passatempo abitnale della sera, quando le tepide
aure primaverili invitano alle amene passeggiate, se
lo spettacolo non è proprio flor di rolm, é abitudine
di pochi. Ora noi ci avviamn. noi siamn già perve-

nati oramai a quell'ela dell'anno in cui la natura media in quattro atti, rappresentata 1a penaltion
si abbeUa meravigliosamente nel ricorso della sua sera delle sue recite dalla compagnia Belotti e Cal-
gioventó eterna, e in cui lo sue sere stellate e i loud al teatro Carignano.
suoi lumi di luna nella campa8na rifiorente pmsen- Un autor comico, come qualunque scrittore di
tano uno spellacolo che nessuna messa in «ena di amena letteratura, la prima cosa cui deve procurare
industria maana potrà ragguagliar mai. O poveri d'oltenere si e di dilettare il pubblico. Se a todesto
.autori, maestri, comici, cantanti, mimi e ballerini! sa aggiungervi aleno concetto morale, o sociale, o

Voi ci aveto n una concorrenza, cui tutto il vostro civile, o vuoi anche politico, pel quale un'ombra

ingegno e la vostra abilità artistica non vale a au- d'insegnamento ne veugn agli uditori, gli e tanto
peram. Aliseri umani, noi non sappiamochebalbettare di meglio; ma si deve sempm gaanlare che la bonta
il linguaggio del bello che canta a piena voce la dello scopo propostosi non s'accompagni colla noia
natura IIgiinola di Dio. ' nei mezzi adoperati. Chi si propone non di più che
Veso é che la traditrice primavera ,del nostro di far passare sollastevolmente

.
alcune ore, è più

cl¡ma puð teg in serbo tullaria una serie di gior- facile ottenga il risultato, perchò tutte le forze del
nato piovose con accompagnatura d'aria frizzante, suo ingegno ha rivolte a quei mezzi dell'arteesclu-
e allora si torga volontieri ed al pastrano ovattato sivamente, onde si eccita il riso, si esitara lo spirito,
già gettato via, e la sera nell'atmosfera calda dei si commuove la sensibilità, rnentre l'autore che si
teatri risplendenti di gaz. assegna anche uno scopo ammnestmtivo ha il tua,
E allora fortuna a quello spettacolo che avrà neggio del meccanismo scenico, per cost dire, e la

rrgiglior valore inpanzi al gusto, non sempregiusto, liberlà dell'azione impacciati dalla preoccupadone
tua imparziale sempro del pubblico.
Fra i favoriti del nostro e di tolti i .pubblici di

Italia cqqtano ineyitamente i signori Rossi e Morelli:
artisti studiosi, coscienziosi, profondi tuttedue, che
nella recitazione non si sono rimasti soltanto a

quella che chiameremmo parte esteriore o plastica
dell'arte, ma si sono internati in quello studio di
essa che può dirsi Slosolico, o meglio psicologito,
per cui i moventi dell'animo umano sono esaminali
ed analizzatÍ essinledesimi, non soltanto i loro eŒetti
estrinseci amateriali. Ed a convincervene di codesto,
basta pensiate alla penetrazione ed all'intelligenza
con cui ambedue hanno posentato sulla scena ita-
liana le creazioni di Shakespeare.
Ma prima di parlam dei presenti ci resta da sod-

disfare un debito coÌ passati spettacoli; e questo
debito te l'ha accallato il signor Achille Torelli con

slelfargomento superiore, dalla gravezza del ques¡to
che ha messo innanzi eche si industria di 8..:iogliere.
Se ooi, com'è natumle, preferiamo, seP4m quando

riesco, l'opera di quest'ultimo cou¤¾diografo, la
quale a insieme più diflicile e Púl nobile

,
unn ò

tuttavia che teniamo in poco cGato i frutti di quel
primo. Noi pensiamo che il divertire, il sollevare e
rallegrare lo spirito senfalLre intese di maggiore
effetto, qualora si faccia non con ignobili mezzi, è
una cosa, non che utile, importantissima nella vita
sociale, e riteniamo per fermo che d2 ngni operad'arte ben fatta, come da ogni riproduzione otto,

qualsiasi forma del bello, ne venga senza meno al-
l'animo umano _un profitto ,

uun nobilitazione
, liti

ingentilimento.
Ouindi 40mandemmo bensi ad ogni Yoha alPau-

toce: che casa avete voluto provarcil Quale am-
una sua nuova produzione imore e Politi<w, com- InaWtrarnentoavetevolutoinsinuarci.collosvolgmento

c-



Lofaso Nunzio, Id., id.;
Bazzo Marlo, id., td.;
Pugliese Federico, id., id.;
Starita Cipriano, piloto nello Stato-Vaggiore dei porti,
nominato piloto di 3.a cl. neilo Stito-bÊaggiore me-
desimo e enllocato in aspettatfva Tier * f(larfbrŸe di

corpo con tre quinti di para;
Gambardella Luigi, Id., id ;

Longobardo Antonio, Id., id.
51aresca Francesco, id.. kl.;

Il N. 1101 della Boscolia agtelale delle Leggi
edri Deeret'idAlËegíso d'ItalWeotiftenè il seguente

Vr!TORio EMANUELE Il
Per grazia dÌ Dio ep éolontåidÀlla Nasione,

RE D ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 marzo 1863,
col quale l'Ullicio di Presicienza dellailGateera dei
Deputatinotificaessere vacantii Collegi eldttorali ai

questa fatta sara, come debbest supporre, 11trionfo delle
forze miHtari; ma quesin trionfo, s'6 ottenato 'ds:nna
serie diabattimenti, sarA necessariamentoaccompa-
gosto da3xoo spiacerole spargimento di sangue, dann
sacriftslomotoroledi vitee di calamithmaterialidt tutte
sorta, 11 cui effetto si farà sentire per lunga serie di
annL Dalfaltro lato gli atti di violenza e di distrusione
reciproes, inseparabili da una lotta di questa natura,
auquiterannostbrzatamente-odli che arveleneranno in
artenfre le fétazioni del Governo russo e della nazione

un termine allo spargimento del sangue e ristabilfre
il popolo polacco nelgdimento det diritti che gli sono
stati prome-ia Vienna, e del quali trovasi da si Inngo
tempo spossessato. 11 Governo di S. M. pensa che f¡
udgilor mezzo per assicurare la pace dell'Europa sa-
robbe quello direndere at Polacchi 11 privilegfodt una
Dieta edi un'Amministrazione nazionale.

Jiussell.

, FATTI DIVEftSI
Dettori Giuseppe, medico di corvetta di 1.2 cl. nel Santa Maria u. 395 e di Brindisi n. 403; polaces.
Corpo sanitario della n. Marina, collocato in aspet.
titiva per motivi di fatniglia, senza paga;

Masma Giovanni Butista, luogot. di vaseello di2.a classe
nello Stato-ilagglore generale della n. Marina, col-
locato a riposo dietro sua domanda per anzianità di
servizio ed ammesso contemporanpamente a far ra-
lere i suoi titoli a pensione,

s. ii.,sullsproposta del stioistro della Guerra, ha
fatto le seguenti nomine e disposizioni:

con it. Decreti del 1'i marzo
O -Falco Nicola, forferemagglore nelreggiœentoNizza
cavalleria, promesso söttotenente nello stesso reggl-
mento:

cieconi Leopoldo, luorotenente nel reggimento Lan-
ciert di Nosara, collocato in aspettatina per motivl
di famiglia;

Polverin! Stanislao, veterinario in 2 o di 1.2 cl. nel

regg. del Treno d'armata, id. per infermità tempo-
rarie non pmvenienti dal servizio.

Con H. Decreti del 19 detto
Barrelli Raffaele, capitano nel Corpo del Carabinieri 8.,
collocato in aspett. per motivi di famiglia;

31artinelli cav. Giuseppe, luogotenente Id. in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio nello stesso

Veduto l'art. 63 della Legge elettorale :
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, 1
Abbiamo decretato e decretiamn :

Articolo unioo.
I Colleg1elettorall'd! Santa Maria n. $95 e di Brindisi

n. 103 sono convocati pel giorno 26 aprile onde pro-
cedano alla elezione. del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votaalone essa avrà Inogo
il gtorno 3 maggio successivo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale
deHe Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino addi 31 marzo 1863.
VITTORIO EMANCELF.

U. Pauzzi.

PARTE NON UFFICIALE
. BTALIA

INTERNO - Toximo, 6 Aprile 1868

Corpo.
Con n. Decreti del 22 detto

Zeppi car. Enrico, maggiore nel Corpo dei Carabinieri
Iteali, promosso luogotenente cotonnelle nello stesso
corpo;

Nannoni Stefano, capit. id., Id. maggiore id.
02tone Teodoro, luogotenente id., id. capitano id.
Blootti Mansueto, id. Id., id. Id.;
Gay Giuseppe, maresciallo d'alloggio id., Id. sottote-
nente id.:

Porro Felice Ignazio, luogot. nel l regg. Tant., trasferto
nel Corpo del carabinieri II.

Ilusso Gustavo, sottotenente nel regg. Lancieri à Aosta,
promosso luogotenente nel reggim. Cavalleggeri di
I.ucca;

Padulli nob. firolamo, luogotenente nel reggimento
1:ssari di Piacenza, dispensato dal servirlo per vo-
lontaria dimissione;

D Adda-Salvaterra march. Luigi, id. nel regg. Cavalleg-
garl di Lucca, id. id.

Con R. Decreti del 26 detto
Yistarlal car. Augusto, luogotenente nel regg. Pie-
monte R. Cavalleria, dispensato dal servizio per di-
missione volontarla;

BordanoEdoardoLeopoldo, sottoten. mel regg. Cavalleg-
geri di I.odi, id. id.

Con n. Decreti del £9 detto
Masela Filippo, luogot. nel Garpo dei Carabinieri R.,
promosso capit. nello stesso corpo;

Scotti-Douglas Federico, luogoten. nel žegg. Cavalleg-
geri di I.ucca, collocato in aspett. per infermith tem-
porarie non provenienti dal servizio,

s. M. con Decreti ž3 scorso marzo ha nominato

a cavalleri dell'Ordine dei Santi Maurizio e Laz-
zaro :

Sulla proposta del ilinistro della Marina

Palazio Luigi , contabile di La classe in ritiro, nel

corpo del commissarlato generale della n. Marina;
sulla proposizione del Ministro d'Agricoltura, In-
dusfria e Commercio

Dorotea D. Lionardo , amministratore generale di a-

eque e.foreste in NapolL

REALE ISTITUTO LO318ARDO DI sclEN2E,
LETTERE ED ARTI.

Arviso.
11 R. Istituto Lombardo di scienze, lettere ed arti,

residente nel palazzo di Brera in Alliano , apre pel
corrente anno 18ô3 11 concorso al prem1f industriali
ed agricoli, da conferirsI nella solenne adonanza del
I agosto dello stesso anno.

E ammesso a concorrere chianque abbia fatto utill

scoperte o perfezionamenti nelle arti meccaniche e

chimiche e nelPagricoltura, od introdotti nel Regno
nuovi rami d'industria, od abbia effettuate grandlose
ed utili bonificazioni di terreni incolti.
I premil consisteranno in medagile d'oro, d'argento

e di rame, e nella esposizione decretata.
La presentarlone delle petizioni edegli oggetti messi

al concorso dovrà farsi alla segreteria delristituto non
pitt tardi del 31 maggio p. v. sino alle ore a pom.
Per Decreto Mialsteriale, sopra proposta del R. Isti-

tuto, sono ammessi al concorso tutti gl'Italiani.
L'esposistone degli oggetti presentati al concorso a-

vrà luogo prima dell'aggiudic5EÎODO dBI PTSmik
,

Questa esposizlone cominelera col giorne 13 luglio
1863, e avrà termine col 10 agosto successivo.
,3tilano, 6 marzo 1863.

11 Presidente F. Ananosou.
Il segretario G. Curioni.

ESTERO

iscuu.nan. - Ecco i documenti di cui abblam
dato gik.un cenno:
Il conte 1tussell u lord Kapier, am½seiatere d'inghil-

terra a Pietroborge.
Alinistero degli esteri 2marzo 1863.

31ilord; il Governo di S. M. 6 penetrato vivamente

dello stato delle cosenel Regno di Polonia. Esso vede
da un lato una gran parte della popolazione in ribel-

lione aperta contro il Governo, e una forza militare

considerevole occupata a reprimere codesta insurre.
zione. Il risultato naturdle e probabile d'una Iotta di

Frattanto, deplorando l'esistensa di questo stato di
cose in un paese estero, 11 Governo gella Regina non

giedicherebbe conveniente 11 constatare in modo ofil-
clale I pmpril sentimenti a questo riguardo, se circo-
stanze speciali non lo collocassero, rapporto allo stato
attuale della Polonia, in una condizione particolare. Il
Regno di Polonia fa costituito e annesso all'Impem
rosso dal trattati del 1815 di cui 11 Governo britannico
A parte contraente.
L'attuale condizione malangursta degli affari debbe

essere attribnita al non trovarsi la Polonia nello stato
di case dqmandato dai trattatl. Essa non trovasi nep-
pure nella condizione in cui l'avea posta PImperatore
Alessandro I sotto 11 suo Regno; una Dieta nazionale
aveva sede a Yarsavis, e i Polacchi del Regno godevano
privilegiidonel ad assicurare la propria prosperità po-
litica.
Fin dal 1832 sintomidi scontento e di agitazione han

cominciato a destarsi, i quali furono di quando in
quando segatti da ribellioni e da Inutili spargimenti
di sangue. Il Governo della Regina ben sa che la causa

immediata della presente insurrezione fu la coscrizione
da ultimo imposta alla nazione polacca; ma questa
misura non fu adottata che in ragione dello scontento
che ispirava ai Polacchi la condizione politica del loro
paese. I proprietari e la borghesia non han potatosop-
portarla, e sa I cittadini non si sono mostrati del pari
mal disposti, almeno non hanno sostenuto il Governo.
russo.

La Gran Bretagna, quale soscrittrice del trattati del
1815, e comepotenza altamente interessata alla tran-

quillità dell'Europa, credesi per conseguenza autoriz-
zata a far conoscere la propria opinione sugli eventi
di cui la Polonia è 11 teatro, e desidera farlo colle dis-
posizioni più benevole Yorso la Russia, e desiderando
sinceramente di contribuire al bene di tutti gl'interes-
sati. Perché s. M. i., i cui amichevoli sentimenti sono
universalmente riconosciuti, non metterebbe un ter-
mine una volta per sempre a questa lotta sanguinosa,
proclamando generosamente un'amnistia immediata e

completa per tutti i sudditl in rivolta, e annunslando
in pari tempo laana Intenzionedi ristabilfre ilRegnodi
Polonis Immediatamente nel godimento dei privilegl ci-
vlif e politici che le erano stati accordati dall'Impera-
tore Alessandro I, conforme alle stipulazioni del 18157
Se S. M. segnisse questa via, una Dieta e un'Ammini-
strastonenazionale contenterebbero assal probabilmente
i Polacchi e darebbero soddisfarlone all'opinione pub-
blica dell'Europa.
Complacetevi, milord, di leggere questo dispaccio al

principe Gortschakolf, e lasciargliene copia.
Rusself.

Squarcio essenslale della circolare Inglese del &

tuarzo, acui trovasi annessa una copia del documento
surriferito. Il conte Russell comincia per informare

gli agemi diplomatici della Gran Bretagna della pra-
tica fatta a Pietroborgo, e 11 prega di comunleare 11

dispaccio del 2 marzo al Gabinetti presso dei quali
sono accreditati.
Il conte Rusself ai rgppresentanti della Regina presso le
Corti di Parigi, Berlino, Vienna, Madrid, Listoona e
Stokolma.

(Estratto)
Ministero degli esteri, 4 marzo 1883.

Giusta l'avviso del Governe della Regina, una tras-
missione di giudisi analoghi per parte del rappresen-
tanti delle potenze soserittriel dei trattati del 1815 a

A Pietroborgo potrebbe avere per risultatodi mettere

coscsato. - Il concerto del celebre violinista no-

gherese, sig. Ileméoyl, ritardato per causa accidentale,
avrà luogo al Teatro Carignanogiovedi proselmo , 9 a-
prile, alle ore 8 di sera.

LETTURE SU DANTE. -- La prima lettura su Dante
che G. IL Nicolini doveva fare 11 12 corrente nella sala
gla Alodrammatlca, ora Marchisio, è rimessa all'altra
domenica, 19 aprile, alle ore 2 pom. Fecondo il pro-
gramma le lettare del Nicolini avran luogo tre dome-
niche successive, a cominciare dal 19, e arranno per
tema, Dante, il~suo ppema, l'unità d'Italia, e 11 potere
temporale dei Papi.
PUBELIC1210xx. -- Per cura della Direzione del glor-

naIe la Leffesi è pubblicato in questi giorni l'Annuario
giudiziario del Regno al'Ita11a per l'anno 1863 (anno 1.o).
Oltre l' Indicazione del personale del Ministero di

Grazia eclustizia e del culti, dell'amministrazione della
C2ssa Ecclesiastica, delle Magistrature del Regno, degli
avvocati e notal, ecc., l'Annuorto contiene un'estesa
introduzione hella quale è esposta la attuazione giudf-
slaria del Regno riguardo alla legislazione e all' ordt-
namento delle autorità chiamate ad amatinistrare la
giustizia. Contiene anche un elenco indicativo delle
Leggi e Decreti Reali emanati dal Ministero di Grazia
e Giustizia dal giugno 1839 a tutto dicembre 1862, sia
per tutte le Provincle, sia per ognuna di esse.
Viene spedito franco di porto mediante 11 prezzo di

italiane L. 5 da rimettersi con vaglia post21e sŒrancato
alla Direzione del giornale La Legge.

ULTIME NOTIZIE
TORINO, 7 APRILE 1883.

DIABIO

Le idee liberali fanno la lor via anche in Russia.
L'Assemblea della nobiltà di Pietroborgo che secondo
un recente telegramma ha votato un indirizzo all'Im-
peratore raccomandando l'integrità dell'Impero vo-
tava pure alcuni giorni prima un buon regolamento
per le amministrazioni locali e discuteva mia pro-
posta che mirava assai più alto, ad una specie di
Parlamento. - Il riordinamento delle amministra-
zioni locali porta che ogni distretto e ogni pro-
vmcia avranno teggenze e consigli generali, i cui
membri saranno elettivi. Sono eleggibili i proprie-
tari fondiari di tutte le classi. I Comuni rurali
avranno lor delegati nelle Assemblee elettorali, i
Consigli generali dei distretti e delle provincie sa,
ranno convocati una volta all'anno per dare il loro
avviso preliminare sulle quistioni economiche pre-
senti. Le .tornate saranno pubbliche e la sessione
durerà un mese. Le reggeuze, sedenti in perma-
nenza, avranno potere esecutivo per tutto ciò che
riguarda la parte economica. Il governatore della
provincia avrà il diritto di sospendere l'esecuzione
dei provvedimenti ordinati dai Consigli generati e
di farne anche di suo moto proprio se giudichi che
quelli dei Consigli generali sieno di nocumelito allo
Stat,o. 11 Consiglio potrà appellarsene al Senato, il
credito fondiario, la conservaziona delle strade; gli
isdtuti di carità, la sussistenza pubblica, ecc. .sa-
ranno fra le attribuzioni delle Amministrazioni locali.
AJ/altro argomento ancor più importante sopra

della vostra favola?- ma perdoneremo sempredi gran
cuore a quell'incantatoreche, senzaprovarci niente,
senz'ammaestrarci in nulla di nulla, ci abbia fatto

obliare per parecchie ore o col diletto del.riso ,
o

colle emozioni del dolore
,
le vicende o malinconi-

che o fastidiose o sventurate della nostra vita. Ma

a codestui saremo in diritto di esigere che la vacuità
dell'argomento abbia compensata e coperta con la

eccellenza dell'arte.
Ancora pnó lo scrittor di commedie cercare ed

ottenere il diletto degli spettatori in due modi : o
colla esposizione edipinturadicaratteriedi passioni,
analisi piscologica in azione, oppum col movimento

scenico, coll'intrigo comico, coll'argutezza lepida e

l'intrecciamento bizzarro dei particolari. Il primo
metodo richiede più studio e diremo anche più so-

dezza d'ingegno; il secondo ha bisogno d'una pro-
pensione naturale a codesto, cui sovente non può
acquislare où la volontà

,
né lo sforzo dell autore

,

uaa vivezza e un brio di spirito superficiale, se to-
lete, ma non comune. Che un autore riunisca augual
misura ed eccellenza in una sua composizione i due
metodi, arebbe il perfetto dell'arte, di cui ci pare
patore atYeymare che non abbi mo ancora esempi.
Ora il sig. ¿chille Torelli mella sua nuova com-

media, non ha par mostrato alcuna pretesa di voler

toccare quel primo or todo ditlicilissimo, che unautorë
padroneggia e fa suo co4o studio osservativo, pro-
fondo e diuturno, colla medeazione profonda e te-

nace, colla conoscenza del mondo vera e reale ae-

quistata daB'esperienza e maturata dagli anni. Per

codesto il sig. Torelli ha un hel difetto addosso che

glie ne toglie i mezzi; ed è la sua giovinezza. Egli
non si è arrischiato pure d un passo su quel terreno

sdr3eciolevoledella psicologia drammatica, per cui si

sente uan ancora venute le forze, nonancora acquistata
la sufliciente suppellettile di cognizioni. Ifa volutopro-
varei che aven dello spirito da d'tr vir9zza e scarre-

vole facilità al suo dialogo, che aveva una bastante

ingegnosità di fantasia da mettere insieme im intri-

ghetto discretamente specioso,da svolgerloper iguat-
tto brevi atti con qualche grazia, con qualche sor-
presa d'incidente, e non senza diletto dell'udienza.

Preoccupato del movimento e dell'imbroglio sce-

nico, il giovane autore non ha avuto agio a deli-
neare di meglio e disegnare un po' più vivi e più
originali i suoi personaggi. Sono copie palliduccie
di tanti e di tanti che già in una folla di commedie.
Vi vennero innanzi a parlarvi dei loro amori, dei
sospetti, delle paure, a pigliare gli stessi µi pm
quo, e mettere una compiacenza unica a lasciarsi

invescare a benencio dell'autore e del pubblico
dagli stessi equivoci. DI questi, alcuni sono eagionati
da incidenti un po' meno verosimili e non abba-

stanza bene immaginati; tal à per esempio la scena
le clii il principe prende una letterina d'amore
dalle mani del suo scudiero, il quale la sta ba-
ciando con trasporto, e la crede niente meno che
a lui diretta.
Il nodo dell'intrigo non ha gran novith: ricorda

un poco Il biechierd'acqu« ed Il grmnto ed il ren-
tagliot ma gl'imprestiti delle idee, se così sr puð
dire, fatti da quelle produzioni sono accompagnati
da sulliciente arte perchi se ne posda assolvere
l'autore. E qnal & ‡lello scrittore, in ogni genere
di cose, il quale si possa vantare di non aver al-

tinto nulla mai da quelli che lo precedettero?
Conchindendo il nostro parere su quella produ-

zione, diremo che la à una leggerezza abbastanza

graziosa, la quale perb ha in sh l'importanza d'una
promessa che il giovane autom ci fa di più sodi frutti
del suo ingegnocoltivato collo s odio e maturato cogli
anni, Badi l'egregio signor Torelli a non ismentire

que«ta lusinghiera promessa:
Chi non ha appunto effettuate le grandi speranzo

che av va fatte concepire di só nella drammatica

gij è l'illustre poeta Francesco Dall'Ongaro. 11 suo

Fornaretto, dramma pieno di passione, di fuoco e

di quello che chiamasi effetto scenico, pareva an-
nunziarci un fortunato scrittore teatrale, che facil-
mente diventerebbe di prim'ordine, avendo già in
suo Vantaggio qualith letterarie che lo notavano fra
i più eletti 11egli scrittori moderni. Ma per riuscire
nella palestra drammatica non hasta un vasto in-

gegno rafforzato dalla dottrina, ci vuole una piega
speciale, un'attitudine particolare dell'ingegno me-

desimo; e chi scrive le più belle ed eloquenti pa-
gine del mondo, i più splendidi versi che si pos-
sano desiderare, messo innanzi alla riballa a smoz-

zicare un concetto in atti e in iscene, può chiarirsi
il peggio inetto all'arte del drapunaturgo.
Francesco Dall'Oogaro, nonostante il suo Forna-

retto, con le sue posteriori scritture teatrali ci venne
via via persuadendo che quella piega, quell'attitu-
dine mancano al suo pur si felice ed invidiabile in-

gegno. Un'ultima pr'ova ce l'ha porta col suo nuovo
gramma l'eregità d'un ppzzo, rappresentato per
prima recita dalla compagnia di Alamanno ilurelli
al teatro Gerbino:
Cli autori hanno spesso il torto d' invaghtesi di

certi concetti bizzarri e speciosi, e di volerli incar-
nare in argomenti che, quasi di necessitil ,

animati
come sono dal falso

,
vanno fuori del reale e pre-

sentano un mondo fittizio , di cui le vicende e i

sentimenLil non Solo non interessano, ma finiscono
per indispettire la coscienza e l' umore alla huona

del rispettabile pubblico. Onesti arditi tentativi ,
questi tours de force , come dicono i Francesi , si
possono tentare piti impunemente in un libro. L'au-
tore allora vien solo inna izi al lettore solo, lo tiene
comodamente seduto nello stanzino

,
o

, quando il
lettore ne abbla abbastanza , lo lascia in liberth ad
ogni qualsiasi momento , per tornargli sott' occhio
quando la voglia glie ne rinasca. In tali condizioni

il leggente è più disposto a lasciärsi abbicinare
dalla brillantezza dello stile e dar passata alle fal-
sità della sostanza, ed apprezzando tutte le vennstà
della forma, non si ribella a quanto gli appare in-
naturate ed infelice nel fonde.
Con un pubblico stipato in un teatro

, succede
tutto diversamente la bisogna. Quei meriti di par-
ticolari si perdono affatto in una rappresentazione,
anzi molle volte nocciono persino. 11concettoso dello
stile , l'avvenenza spiritosa dei periodi , la stessa
Snezza del motti passano inalferrati e inosservati
sulla grossa epidermide di un pubblico.. I delicati
giri di frase , le pia belle descrizioni , le piá mi-
niate espressioni di sentimento tornano il più spesso
fastidiose lungaggini e <(uasi fuor d' opera. Bisogna
scrivere come si dipinge per le scene , a gran
tratti, senza adornature minute

,
e guai se la tinta

non è indovinata giusta e stona d'alquanto alla luce
fittizia dã11a ribalta i Un cesellatore non vale n

(luest' opera di grossa scoltura
,
un miniatore non

potra mai fare col sua metodo dei scenari applauditi.
F.cco perché a nostro avviso il Datt'Ongaro non

riesce alla scena ; le sue produzioni abbondano di
eccellenti particolari , di minutezze veramente ar-
tistiche; il complesso noo é un'opera viva che possa
reggere alla prova tremenda della reella. in questa
Eredità del pa::o poi, il concetto men vero, i ca-
ratteri meno indovinati , non avevano a compagni
quell' arte scenica e quel movimento drammatico
che illude un pubblico , che gl' impone un lavoro
anche colle sue imperfezioni.
Dovremmo parlare dell' esecuzione e quindi del

merito della compagnia ; ma sicccome lo spazio ci
viene mancando , rimandiamo ad una prossima ri-
vista l'esame delle due compagnie coiniche italiane
che presentemente agiscono sui nostri'teatri , e il
resoconto degli spottacoli mnsicali.

Fria lo Accrm.
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51

81293
Si

13171
31

a

»

Genova
.

.

.

.

1031773
14

1066299
8î

»

»

31526
ß8

Novara
.

.

.

.

45826
16

32832
32

12993
84

,

Oneglia
.

.

.

.

23810
55

21809
32

1501
22

>

a

Torino
.

.

.

.

299052
01

281397
û¿

19253
01

a

»

Brescia
.

.

.

.

Gi!$0
26

76166
Bil

»

»

11118
Si

como
.

.

.

.

.

20887
54

17274
26

3613
2E

,

,

.alilano.
.

.

.

.

275127
0î

317859
92

a

•

72032
93

Bologna
.

.

.

.

84832
29

117303
ßf

»

*

32171
86

Alodena
.

.

.

.

35084
70

33976
10

*

892
76

Parma
.

.

.

.

.

11'l63
26

24627
99

•

•

12862
79

Ancona
.

.

.

.

183587
55

1396L9
58

3987
92

a

a

Firenze
.

.

.

.

52731
25

87580
95

•

•

31886
70

Livorno
.

.

.

.

(Sitti
03

833818
13

120125
60

,

Orbetello
.

.

.

.

11328
66

7833
70

3191
94

Totale
2682671
76

2071293
18

207626
AC

196017
TO

A

dedutal
la

differenza
in

meno
L.

19#017
76

Prodotti

Differenzo

Direziont

- 1863.

1882

più

meno

Provincie
.Veridionali

Catania
.

.

.

.

53118
11

Girgenti
.

.

.

.

150323
71

3tessina
.

.

.

.

121521
89

Palermo
.

.

'.

.

150091
85

Bari

.

.

.

.

.

38909
Si

chieti
.

.

.

.

.

18329
19

Cosenza
.

.

.

.

89
52

Foggia
.

.

.

.

.

2176
34

Lecce
.

.

.

.

.

38199
07

Napolt
.

.

.

.

.

715086
88

Regglo
,

,

,

,

,

352
21

Salerno
.

.

.

.

156
12

60890
58

,

,

5772
13

163181
19

a

,

18157
IS

160002
US

»

,

38177
19

172301
76

a

,

22206
91

210215
13

»

,

151335
62

4900
94

13&19
gg

.

a

a

130
49

,

,

£0
97

&&10
23

»

,

2239
80

303252
71

,

,

266T53
Gi

891855
71

12133!
ty

*

*

173473
29

,

,

173120
93

3095
10

»

,

2938
97

Totale
1311261
41

1849351
10

137750
is

$76013
75

A

dedursi
la

differenza
In

più
L.

137750
12

Ilesta
in

meno
L.

338293
83

Itesta
in

più
L.

4

lal

afkhtero
delle
Pinanze

Direz¡one
Generale
dellecabelle
add\
31marzo
1863.

La

diminuzione
nelle
Provincie
Meridionali
dipende
dalla
quasi

cessata
esportazione
dell'olio.
Nel

inbbraio
dell'
anno
scorso
si

It

hirettore-capo
della
ta

Daisione,
cleasano,

erano
riscosse
per

diritto
d'esportazione
dal
Itegno
L.

881799
12

di

em
nove

decimi
circa
,

e

quindi
per
la

ingentissima

somma
di

L.

7,93612
80,
erano
date
dal
diritte
di

spedizione
sugli
olii.
Nei
dazi

d'importazione
vi

fu

pertanto
nel

febbraio

V.

II

I½retterg
GUNCTGid
CAPPELLARI,

1803
confrontato
col

febbraio
1802
qualclie

aurnento.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 83 - Torino, llartedi 7 Aprile 1863
BANCA NazioNALE PREFETTURA DEL1.A PROVINCIA DI TORINO VILLEGGIATURA'R.'î°af

. .
atittare mobigliata, con cappella,1ttensill di

Prs/ito Governativo di 700 miliont ¯ ensina, scuderla e rimessa, atrada carros-
---- • > sabile, a 13 minad dalla stazione Valma-

A seguito del decreto del Ministero di Pi- : AVVISO À AS a donna. - Recapito in Valenza, nel giorni
nanze in data 3 corrente mese, che stabl. di domenica, presso B conte Ernesto Salvi
ltsce la riduzione al 18 p. 100 delle dichla- Del Pera

.
916

razioni eccedents le L 10 di rend!ta, coll'av- Abbisognando alla Direzione Generale delle carceri la sommlaistrazione delle sotto de-
Vertenza che la diecina cominciata Terrå e- scritte partite di coperte di lana peruso dei ditenuti nelle carceri giudiziarle, ed inten- BigglIAggAggggg
levata a diecina intera, la Banca Nazionale dendo lamedesima che nesia deltberata la somministraslone mediante asta & E0kOd0 US-

mette a disposizlone del sottoserittori a par. greto avanti questa Prefeltura, si fa noto a, chi volesse concorrerri, che le modalha da con atto delli 8 volgenie aprile la signoratira dal 7 detto mese la quota del primo osservarsi nella presentazione delle offerte saranno le seguenti: Domenica ufouno vedova di Francesco Lo-
decimo del prezzo della rendita sottoscritta 1. Il termine utile per far arrivate le offerte a questa Prefettura scade cone ore 2 catelli , dichiaro alla segreteria del tribu-eccedente 11 decirno del presso deBarendita pomeridiane del giorno di lunedi 27 aprile prossimo, alla quale ora resta fissata Paper• nale di circondarlo di questa città di ac-assegnata, tenuto conto del rimborso dei tre tura delle schede• cettare col beneßeto dell' inventario l'ere-quinti a coloro che 10 avessero ricciato• 2. L'oßerta deve essere stesa su carta da bollo, suggellata col suggellodeB'offerente, dità del predetto suo marito doce uto in

Torino, 6 aprile 1863. 985 e sull'indirirro portare scritto : Scheda per l'appatto dette coperte per ditenuti, e questo In Torino il 17 febbraio ultimo scorso, previo
modo evidente onde evitare che per inavvertenza sia aperta prima del tempo. testamento deHo stesso giorno , regato

ASTRTDAEARRA 3. L'offerta non potrà essere presa in considerazione se contemporaneamente alla Bonseoma

stessa, o prima, l'offerente non provi d'aver eseguito presso qualche ufBelo, o qualche pub. Torino, I aprile 1863.
• blica cassa, di cui potrà allegarsi la ricevuta alfofferta stessa. 11 deposito di L. 20#0 la 961 Regis sost. Migliassi.di Stradella e Piacenza danaro, o carte di pubbHeo credito, a garanzia dell'offerta stessa, e che cadria prontio -

delPErarlo, se l'oferente non si prestasse a stipulare 11 contratto di fornitura e comple-
Per dellberatione del Consiglio d'Ammt. tare la cauzione per esso prescritta nel termine di giorni 15 dalla datagli partecipartone gg'I'ggg

nistrazicne, i signorl azionisti sono convo. che esso sla risultato degnitivamente deliberatarlo.
cati in Assemblea Generale pel giorno 80 4. Ilofferta dovrà essere cumulativa per mtte le partite, e sark di unoo più cente- DELLA FERROVIA
del corrente mese di sprile, alle ore 1 po• simi di ltra di ribasso sul prezzo unitario d'incanto di ciascuna coperta ch0 El 90TÎla lB îll?ŸABÎA Ë$$ AMiiË| g
meridiana, alla sede dellaSocletà in Torino, L 18. V I i i UEIBU i.iMHilUEL.a.
Via delf0spedale, n. 26, per dellberare sul 5. I?oŒerta clovrà rapportarsi espressamente in tutto e per ttttto alle conditioni se-
resoconto annuale prescritto dall'art. 24 guenti; solo quanto allaqualità della lavorazione e colore della stoŒs, volendosi lasciare ,

sazious.ricino
degli stathti sociali- una certa ladtudine al diferenti metodi di fabbr:cazione, non si nss2 un campione, e
Saranno ammessi all'adunanzstutti i pos- quindi ciascun oblatore contemporaneamente alPoŒerta presenterà un campfene della Prodotti dat giorno 19 alli î5 Marzo 1883

sessori di cinque epiù astoni, i qualia tutto stoŒa con debiti segni di riferimento all'offerta. I campionisarrano esaminati dagt! inea-
11giorno 26 di detto mese avranno depositati ricati della Direzione Generale delle carceri prima di aprire le schede, e earsano sporte Linea Torino-Ticino
i loro11toll alla Cassa della Sacletà, e tenute per valide soltanto quelle offerte che sl riferiatono a campionitrovati sufilclen-
Torino, 8 aprile 1883. temente buoni per la qualità della stoffa. Vlaggiatori . L. 52751 05

896 L'A23tfNISTRMIONE. 6. SidËà æl eyra elDen ne di domicilio in luogo determinato per tutti gli eretti
re a 0. L a 9 80882 28

7. FZettuatosi 11 dellberamento nel giorno precito, si potrà an:ora fare 11 ribasso
Merci a P. Ver a 18 N

Stradaferrata il Pinerolo del ventesimo al prezzo risultante dal medestmo nel termine di giorn115, eppergið questo la p.l'eserc. dlBiellaL 1027 iscadra alle ore 2 pomeridiano di martedì 12 maggio prossimo. Facendosi questori Minimo id. dicasate » » •

Si rammenta ai signorl Azionisti che P> avran poscia luogo altrie dennitivl mcanti' Quota id. di Susa a 16115 2
dananza generale ordinaria avrà luogo taar.. CONI;1ZIONIPER I.A SOMMINISTRAZIONE• Maota i d. d'Ivrea » 2710
tedl, 7 aprile, nel locale della Borsa, e che 1. Il quantitativo delle coperte da somministrarsi è di 5,000 da consegnare! franco di i ----

dovranno depositare i loro titoli tre giorni ogni spesa di porto, dhzio e di consegna nel locale delle carceri del seguenti luogh¡ : I Totale L. 101095
prima presso la ditta G. Malan e 0. 816 a Catanzaro . . . N. 500 11gena.al 18 marzo1868 951347

a Reggio (Calabria) . . , a 701

COMPAGNIA ITALIANA et : : s"U '°"'°' "'°'

a Catania . . . . a 500 PARALLELO
mi aCaltantsetta

. . . • 500
* .Prodottoprep.1863L.8088228( 901189

NAVIG&EIONE AVAPORE a Campobasso . . . , 817 Corrispond.te 1862 a 71867 39 ( in pl ù

DELLE DUE SICILIE 2. Esse co te devonoa Genovadi tutta lana nuova e be d9Igrassata, larghem. 1, G, ediaglorn 8 87 30

Insghe metrl 50, del peso asciutte dtchilogr. I almeno caduna, °.
3. Il riconoscimento se le coperte corrispondano all'atto della consegna aqueste con- Lanea santhth-BielindizIoni, e per le qualità in generale della stoffs, al campioneprodottoal memento dell'asta,

vien rimesso al giudizio inappeliabile di due impiegati clie saranno designatl dalle B. Pre- Vlaggiatori. . . . . L. 8561 20
981 fetture nel singoli luoghi, e di cui uno sarà un Impiegato del Genio civile; in caso didis. Bagagli . . . . . . » 8 E

senso nomineranno essi un terzo arbitro. erei a G. v. . . . . a 2&3 20
CAPitt, arr rå a Genova da Napoli 11 9 A. La consegna dovrà essere compiuta nel termine di due mesi dal ricevimemodeBa erci a P. V. . . , , a 1626 60

tto all opr oper leglia 11 partecipazlone della definitiva ratifica del contratto, e nel caso che scorso tale termine le : ventuall . . . , , . 8 31

consegne non fossero in tutto od in parte compfute, sia per ritardo della presentame, 552189sia per rianto delle partite presentate, sarà in facoltà del atinistero di rinatare le conse- Totale L.
POilPEI

,
arriverà a Genova da Marsiglia gne in ritardo, e di dichiarare decadma a favore delfErario una quota proporsloaale della i all genn, al 18 marzo 186)

58196 80
venerdi 10 aprile ,

e LartirA per cauzione in ragione di L. 2 per ogni coperta mance.nte.
or e Napaoll il tto

,
alle 5. La detta caualone dovrà essere in tutto di L. 10,000 in danaro, o carte di credito

Totale generale L·U cassi 69

dello Stato, e sarà restituita a consegna ultimata. Linea Wereent-% alenza6. I pagamenti si faranno anche separatamente per clasenna partita consegnata&Indirizzo: In Torino da Vittorio Duboiss pra produzione del certificato la duplo di ricevimento e collando. Viaggiatori. . . .
.
L.

In G ofCavo ,

a o Ngmi fu reg aslo e en rt mn o sono a carico del deliberatarlo, eccetto per la e en i . .

Giulio, via Nuovissima, num.26, Merci a P. V. . . . . » »(*
a Banchi, piazza Marini, num. 8. Torito, 27 marzo 1863. Eventuall

. . . . . >
, mi =

971 Ji Segretario-Capo 6. BOBBIO. ---

Totale L. » •

COMUNE DI DOGLIANI cara.....aits.ar..ises

POPOLAZIONE N. 5115 86 STRADEFERRATE
ch ru

can I osto di me(Ucra della Lombardia e, dell'Italia Centrale"" S'
.

gratuita di tutti i poveri del ter. ne e. v.. . . . les

ritOrÏO O $6tVÎZÎ0 VRCCiBÎCO, COÏ- farrotto settimanale dat giorno19 a tutto il 23 Marzo1883 entuall . . , , . 27 •

l'annuo stipendio di L. 1500. ·

Rete della Lombardia, chilometri num. 897 Totale L HOW W

Dirigere la domanda corradata Passeggleri num. 32,495 • • • • . .
L. 71,912 93 allgenn. al 18niarzo 1863 153960 01

Trasporti militari, convogli Epecialledesazionisuppletorie » 7.483 50 ---- -

dal diploma di laurea, entro il sagagn, carrOZEo, cavalu e ca i . . . . • 2,588 10 i Totale generaleL. 17286781
00Fr. IRCSS. Trasportl celerl -

.
. . . . . . . 10,482 50

Merci, tonnellate 7,282 · · · · · · · » 50,412 81 Lines Chivasse-Ivrea
Dogliani, 5 april&4865• Totale, r.. ut,85o19! viaggiators. . . . .L 800000
PelSindaco assento Rete delPitallacentrale,chilometrl231 Bagagli . . . . . . », 6605

.
Passeggiert unm. 21,997 . . . . . .

L. 48,435 Bjl Aterci a G. V. . . . .
124 95

fÂ888330T€ GNZiaWO Trasporti militari, convoglispeciall, ecc. . . . a 10,861 61 Merci a P, V., , , . » 1680 e

pagagli, carrozze, cavalli e can! . . . . ,
a 1,822 00 Eventuali . . . , , . 9 03

977 G. A. MARENCO. Trasporti celerl . . . . . . . . » 6,891 83
Merct, tonnellate 3,636 . . . .

. . . . 31,059 91 Totale L M

SI DOMANDANO ft°i".' fel '- """" lealise==.al le=ar=otse
commerciale di Londra per Insegnar loro 11 Totale delle due reti L 236,713 81 i
commerclo e la lingua Inglese: essi avranno Settimana corrispondente del 1862 924 Totale generale

goe o cr flete
I al a Cre trale

chilom. 13 , , , . L. 1
11 NEL FALLIMENTO

diÃzzarsi , franco, al sig. A. Richard, Totale delle due rett L 213,22220 i Cesare Rocca, già drogare e domicilia o

Direttore, 36, Upper Charlotte Stre
Aumento L. 23, Slanty I di tai er! I giu-Fitzroy Equare, Londra.

Rete della Lombardia 1,623,669.891 SHO rati od ammessi per provvisione, dl com-Introiti dal 1 gennaio 1863 Rete dell'Italla Centrale 1,051,915 811
a 2,675,5 varire personalmente o per mezzo di

Rete Lornbarda . . 1,566,801 16 mandatario , alla retenza del signor glu-
della prima fabirries italiana a vapore Introtto corrispondente del 1882 Rete dell'Italia Centrale 885,588 81

a 2,682,339 97 ce m2d 13 e correnkte me
80 c IETA' A NON I11A 88&

An-ento L. Si3,215 73 banale di commercio di Torino, per delibe-InPORTOVALTRAVAGLIA(LagoãIaggiore)• rare sulla formazione del concordato, a

I suci prodotti vincono ogni concorrenza (1) Esetura la tassa det decimo raini degli articoll Gli e Siß del codice
, n Þ•snn mow•mtn r•ho nor l'nistrerien -- di commercio.

Varietà e perfezione. -- Per prezzi correnti
e campioni rivolgersi franco alla Direzione.
Per le relative macchine, come perquelle

di stlpetteria rivolgersi al Dir. E.Sar.TADORI.

INCANTO YOLOMTAIRIO

per vendita di wr corpo di casa
in Casalborgwre

rente, alle ore 10 antimeridiane, si proce-
derå col ministero del notato sottoscritto,
e nel suo studio tenuto al secondo piano
della cass Moriand> posta nella via Dora

Grosaa, n. 15, alla vendita per mezzo dei

pubblici incanti di un corpo di casa di pro-

prletà del;i signori Luig! e Carlo fratelli LO-

vera, postonel capo-luogodI Casalborgone,
sul prezzo di L. 3,000.

Torino, 3 aprile 1863.

SilS 61o, Glac. Durando not. coll.

"" DA. AFFITTARE presso Trottarello
Alloggio signorile compartito in 8 membri con o senza mobili al secondo piano della

casa Isolata tra le ferrovie di Genova e Cuneo; a ponente della medesima vi sono flati
che si protendono fin pressa la stazione, a levante cortile con attiguo glardinn a orto,
frutta e viti a pergolati; l'accesso e scala al predettoal.ogglo sono agatto liberi e indl•
pendenti dall'albergo, trattota e caññ della stazione, che si eserciscono af plant infertort.
Dirigers! Ivl al g1ardiviere, ed in Torinc al negozio in telerie Giovanni Buchis e Pa-

glieri, via Palazzo di Città. .

, La Pressescientipque,11Courriermldical,la
Revue des sciences, ecc.banno registrato recea-
emente I riinarclievoli risoltati otteanti dalP

mpiegodellaviFAttNAsinelcontrulecalviisantiquale,leatopeziepersistentieprematur¢,
l'indebolimentoelacadutaostinatadellacapigliatura,rlbelliadognitrattamento.Nessun'altra
proprazione ha ottenuto sufra:I medici così numerosi ecosi concludenticome laVITALINA
STECK. La boccetta fr. 20 colPistruzione - Parigi, PROFUSIERI& NOnatALE, 89, boulevard
de Sebastopol. - NOTA. Ciascuna boccetta è sempre ricoperta dal timbro imperiale frances
e da una marca di fa66rica speciale depositata a scanso di contraginioni. - Deposito
centrale in Italla presso PAgenzia D. 410NDO, Torino, via delfospgdale, n.. 5. 88&

Torino, 3 aprile 1863.
Avv. Elassarola sost segr.

048 COMANDO
.

BeSI Virginia vedova di Giuseppe Poma,
gla domfeiliata a San Sabastiano di Rio la-
netronel Brasile, ora di domicillo, residenza
e dimora ignoti, con atto quattro stante a-
prlie venne inglunta di pagare fra gicrni
a, con diffidamento d'eseenzione sui mobili
e crediti, alli cerrato Luigl, flosal a, Ga-
Briella, Giuseppa e Giovanna assistite que-
ste dal loro rispettivl maritl, nonche a na-

rino Gloseppe qual padre del minort Glo-
vanni e Matilde aventi 11 loro rispettivo do-
micilio in Flano, Saluzzo, Nole e Torine,
ammessi al gratuito patrociolo, la somma
di L. 277 51, derivanti da sentenza del trl-
bunale di circondario di Torino in data 30
decorso dicembre

Torino, I aprile 1883.
Orat sost. proe. dei poveri.

919 CITAZIONE.
Ad Instansa di Truffo lillebele tanto in

proprio che quale avo ed amministratore
della minore di lei nipote da figlio Maria
Luigla Truffo dimoranti a Castiglione di
Gassino, ammessi al beneficio dei poveri,
venne con atto dell'usclere presso il tribu-
nale del circondario di Torino, Angeleri,
in data i corrente aprIlo citato Bruno An-
tonio g!& domiell. In Torino, ed era di do-
mielito, dimora e residenza ignoti, a com-
parire in gladicio sommarlo entro giorni 10
prossimi avanti il prelodato tribunale del
circondario di Torino, per 171 vederal•con-
dannare al pagamento della indennità alli
Instanti aggladicata colla sealenza del pre-
fato tribunale, sezione correzionale, in data
27 ottobre 1857 che viene proposta nella
somma di L. 3000.

Torino, I aprile 1883. •

Petiti sost. proc. del poverl.

950 GITAZIONE
Ponsetto Teresa vedova di Genesto Éietro

già domicillata a Torino, ed ora di domi-
cillo, residenza e dimora Ignoti, Tenne con
atto 3 stante aprile, sulla instanza di De-
bernardi Francesco di Castellámonte, asil-
messo al gratuito patrocinio, citata a com-
parire in giudizio ordinario fra giorni tenti
manti il tribunale del circondarlo di Torino
perche venga dichiarata erede pura e sem-
p11ce del di lui padre Nicolao e religa per-
ciò condannata In un con PonsetioGiuseppa
vedova Roccati, per due tersi di 1. 374
cogli Interessi, danni e spese, a favore del
detto Debernardl.
Torino, Iaprile 1868.

Orsi sost. proc. del povert.

947 IIINUNCIA AD EREDITA'.
Con atto passato alla segreteria del tri-

banale del circondarlo di Torino, sotto la
data del 27 marzo prosalmo pamato. Mar-
gherita Felicita Tribaudino vedova di Ste-
fatao Galletti, residente in Torino, tanto
nell'Interesse proprio che quale tutrice le-
gale delle sue âglie minori Giovanna e Mad-
dalena, autorizzata dal Consiglio ditamiglia
con verbale del 12 febbraio precedente, au-
tentico Deamicis, ed ammepsa al benencio
del povert, dichiaró di rinunciare alla ere-
dità del predetto di let marito padre di
dette minori, Stefano Galletti, decedata in
Vienna (&ustria), addi 13 novembre 18'i2
senza testamento.
Torino, I aprile 1803.

Pavarino proc. dei poveri.

968 TRASCRIZIONE.

Con Instrumento delli 5 febbraio 1863,
al regito del notaf0Pietro Giuseppe Chiarle
alla tappa di Dogliani, Garrone Giuseppe di
Marsaglia, fece vendita alli signori Merig-
glo Francesco di Murazzano ed Arbarello
Giovanni di Bonvicino, per la somma di
L 1917 cent. 63, del seguenti stabiff, cioè:

1. Corpg di cascina situr.ta sulle Oni
di Marsaglia, regione Codatua, Selcinarolo
e Caelna, composta di fabbricasi, campi,
prati, altenoe rips, della misura di ett. 7,
are 41, coerenti Schellino Tommaso, chi-
rurgo Giuseppe Schellino, Paolo Rolfo e
fratellI BigIlo, Filippo Musso, la atrada, un
ritano e Carlo Gallo.

2. Prato, campo e ripa con ghialone
e casuccia entrostante, territorio di Castel-
lino, regione Cucina, della misura ett. 1,
are 18, coerenti Antonio Bonno a due lati,
Cappa Gregorio e Domenico-Bruno.

3. Dosco in territorio di Castellino, re-
glone Acqua calda e Cucina, della misura
are 19, consorti Bruno Antonio a più lati,
Domenico Bruno, la via ed H torrente Gu-
cina.

4. Bosc0 e chInggis, territorio and-
detto, reglene Acqua Calds, della misura
ett. 2, are 28, coerenti Bruno Antonio, Do-
menico Bruno a più lati, Giuseppe Degio- .
vanni e la Confreria.
Tale atto venne trascritto all'offielo delle

Ipoteche di Mondor) 11 23 marzo prossimo
passato, al vol. 85, art. 235.
Degliani, I aþrile 1863.

Pletro Giuseppe Chlarle notalo.

980 NUOVO INCANTO.

In seguito all'anmento dI testo fatto dal
signor Glovanni Battista Castoldi di Novara,al prezzo degli stabili posti in subasta a4
instanza di Vaglio Vittoria Yedora Fortina,
d'Oleggio, contro ll Pietro, Gloranni e Glu-
reppina fratelli e sorella Cattaned para di
Oleggio, e delibcrati aPIEtro Clovanul Pan-
ceront di detto inogo per L. 4050, portsn-
dolo a L 6725; reone fissata l'udtenra del
tribunale dei circondario di Novata del 1
venturo meso di maggio, alle cond'aloni di
col nel bando a stampa in data 2 corrente
aprile.

Novara, li & aprile 1868.
Plantanida soai. Regaldi proe.

954 - TRASCRIZIONE.
Con atto del 7 marzo 1863 ricevuto dal

notalo sottoscritto. II,sgnor capitaae Zic·
carla Vittorio fu Luigi di Valfenera, dimo-
rante a Perito provincia di tillano, h2 Ten-
dato alla comunità di Vallenera, Asti, pet
prezzo di L 4100, un corpo di fabbrica
con giardino e sito avanti, di are 3, ceu-
tlare 97, posto nel capo luogodt Valteners,
sezione 0. numero di tuappa 27 parte ,
consorti a levanto la strada pubbilca, a
mezzogiorno signor Rosso Antonio, a po-
nente 10 stesso e Volpiano Agostino, a
notto lo stesso Volpismo.
Tale atto venne trascritto ph'uffle:o deUe

ipoteche d'Asti 11 28 marzo 1863, vol. 38,
art. 201.

Vallenera, i aprile 1863.
Pietro Beltramo'notato.

Tip. G. Fafale o Comp,


